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MI suo 78.0 genetliaco 
7 Mr Stamane alle ore 9 il 

bh te del Consiglio è giunto al 
i n Viminale. Lo attendevano tutti i 

ih della presidenza e dell'ufficio 
pi che vollero porgere al capo del 
i: che oggi compie i settantotto 
Telieitazioni ed auguri, 

mn. Giolitti, che appariva d’aspetto 

‘Simo e di ottimo umore, si mo- 

littissimo della manifestazione, e 
atando i suoi collaboratori ricam- 

° ssi gli auguri ed aggiunse sor- 
do i Veramente invece delle felici- 

"bisognerebbe fare le condoglian 
n Secome io ho intenzione di con- 

"è per molto tempo così accetto 
i RE e ringrazio. 

ato Uno dei presenti fato voti per 
dieci o quindici anni il presidente 

' “al disse : Non poniamo limiti! 
È ‘0 gli auguri a tutti loro a alle 

| miglie, Alle ore dieci è comin- 

" consiglio dei ministri. 

NINO rappresentanze a Roma 
RI le feste della vittoria 
A, 27. — Bono giunte a Roma 

W Presentanzo del 1.o reggimento 
Luueri dalla linea di armistizio, per 
Mn gZione della festa della Vittoria 

nuo Tieevuti dal gen, Badoglio ed 2e 

i Teng + Durante il percorso delle vie 

Ma gli evviva all'Italia ed al Re 
a 'arono incessanti sino alla ca- 

apertura della Camere 
iM di Stato rinviati 

ll: 26. — Il aTempo» serive: 
di Sa data che non ha fornito moti 

Là *Cussione è quella della riaper- 
au Camera, che avverrà, secondo 
te. è Stato stabilito fino dall’ago- 
Dei il 10 novembre, non un gior- 
(e non un giorno dopo. Nè sa- 

a Stato gran male se il Parlamento 

| “ato riconvocato per il 9 o per 
- CMbre. Ma siccome viviamo in 

atto 0 nel quale ogni sia pur mini- 
n.° del Governo è voltato e rivol- 
ln “Wervato e studiato, allo scopo di 
| dio Più straordinarie conclusioni, 
"ehe tti ha tenuto a dar l’impressio 

i, E c’era nessun bisogno di an- 
Îla. © Posticipare la data precisata. 
LN vece che tanto il colpo di Stato 

Usti St quanto la rivoluzione dei co 
lied, Sbbiano subito, come facevano 

25008 ex ùn rinvio, L'ultimo allarme 
Nital 13 lanciato ieri, Gabriele d'An- 
1%, da Milano, sarebbe arrivato a 

le x ‘apo dei suoi legionari. Il ge- 
f Me, Stia, contemporaneamente al 
Rum ‘i della notizia, aveva convoca 
Floro Sali del Presidio per comuni- 
tam] aver avuti ripetuti inviti da 
Nt, 110 per associarsi ad un movi- 

' Tesistenza alle debolezze del 

° nella politica estera, ma di a- 

‘Posto di voler restare fedele al 
Vi ha ed alla legalità. Ma da par- 

Ufficio stampa del Comando di 
ì la notizia veniva ieri smentita, 

i: S&berale Giardino e il generale 
* hanno dichiarato pubblicamen 
*lisebbene i loro nomi siano sta 

ente mischiati alle storielle 
tto Pilotti e dei colpi di mano, non 
Mi 3, Ba intenzione di prestarsi ad 

i tuta genere, sopratutto perchè rap 

de “ebbero un nuovo motivo di ro- 

“l'aa i nazionalisti che amano spes 
i Te atteggiamenti e propositi 

a 0 6 di arditismo, hanno mes- 
1 de: "lazione la voce che il Consi- 

eq Ministri avese deliberato di 
[on Te è rimandare la festa della 
Ur che doveva celebrarsi il 4 no- 

ù 
Ò 

Ma 

Lat 'infnori dei circoli naziona- 

» ateg Sun. altro la notizia ha tro- 
ML; ito ed anzi nelle sfo-re compe 

La Smentiva senz'altro che non 

a ;° deli razione, ma una discus- 

a e senso fosse avYenuta in 

lsiglio dei ministri di ieri ». 

3 Piccola Intesa 
è» 9An dado, Slavismo e Fiume 

LI o 

PA Vel Stefani ad Ateno telegra- 
a tro di Rerbia Balitcich inter- 

i Sg 'alleanza tra la Jugoslavia e 
pla di Rechia, e sulla piccola Inte- 

» Marato che l'alleanza serbo- 

liu © fu originata dal pericolo 
mi tende a mantenere l’attua- 

9. Ora a questa alleanza ade- 

Meri elementi. Non esiste trat- 
5 it. 

i 
\wl 

Me 
mato 
la: 

a popolazione allo scendere. 

» 27. — L'inviato speciale. 

  

  

  

meat nine antiagzre een 
SIVE RICO Ron cr or a i 

tato scritto tra quesie nazioni e la Ro- 

mania, la Grecia e la Polonia, ma le ba- 

si di una collaborazione sono state get- 

tate. Tale collaborazione ha avuto già 

i suoi effetti, quindi, può dirsi che la pie 

cola Intesa vuole il mantenimento della. 

pace sulla base dei trattati ed è impos- 

sibile perciò che la Grecia, la Roman la, 

la Polonia mon vi appartengano. Presto 

questa collaborazione . assumerà vere 

forme di esplicita alleanza. I ministro 

esclude la possibilità che vi aderisca la 

Bulgaria la quale vuole modificare il 

trattato di Neuilly. Il ministro nega che 

la piccola Intesa possa rappresentare la 
avanguardia quanto al panslavismo. La 

Serbia e la Romania mon possono di- 

menticare quanto debbono alla Russia 

ed augurano che essa restaurata parte- 

cipi allo sviluppo comune; ma il pan- 

laviamo, come il pangermanismo, della 

piccola Intesa rion esiste; i sospetti che 

questa abbia carattere slavo saranno e- 

liminati. 

Interrogato sulle vedute della Serbia 
circa Salonicco specialmente se la Ser- 
bia sarà esclusa da Fiume, il ministro 
ha dichiarato che -crede che tra l’Italia 
e la Serbia si giungerà ad un accordo 

‘e che non è improbabile che alla Serbia 

zia consentito avere a Fiume uno sbocco 
per la sua vita economica. In ogni easo, 
sarà facile un accordo fra la Grecia e la 

Serbia circa Salonicco; e la Grecia può 
essere certa che la Serbia non ha altro 
pretese sull’Egeo. 

SE I carabi 

MILANO, 27.-— Francia 169.76 - 

Inghilterra 93.40 — Svizzera 422 — 
Stati Uniti 26.75 — Germania 88. 

Wrangel si ritira 
COSTANTINOPOLI, 26 — Da ul- 

time notizie da Sebastopoli, le truppe 

del generale Wrangel hanno abbando- 

nato la città di Alexandrovie senza com 

battimen-to. 

L'Inbittetra e le relazioni con Ja Russia 
PARIGI, 27, — L’agenzia « Havas » 

riceve da Londra: Il governo inglese ri- 

tiene che in seguito alla crisi provoca- 

ta dall’arresto del lavoro la ripresa del- 
Île relazioni commerciali con la Russia è 

più necessaria che mai, sempre chè ® 

condizione che i prigionieri inglesi sia 

pio liberati. (00° E 

Il ministero belga dimissionario 

BRUXELLES, 27.— I ministri, riu- 
nitisi stamane, hanno firmato una let- 

tera collettiva di dimissioni che sarà 

presentata al Re 112 novembre quando 

egli farà ritorno alla capiale. 

AI sindaco di (Cork si preparano 
“imponenti funerali 
LONDRA, 26. -— Sono state prese di- 

spesizioni pei funerali del sindaco di 

tork. La salma sarà esposta solennemen 

te nella cattedrale di Suthwark ove a- 

vrà luogo il servizio religioso; quindi il 

feretro sarà trasportato alla stazione. 1 

pro-sindaco di Cork e 21 consiglieri 

municipali e 10 amministratori del por- 

to di Cork sono arrivati a Londra per 

assistere ai funerali. 

La Commissione della Società delle. Hazioni 
ed i passaporti | 

BRUXELLES, 27. Le decisioni 

della eommissione della Società delle 

Nazioni relative al transito saranno tra- 
amesse a tutti i governi. Non si è po- 
tuta prendere in considerazione la sop- 
pressione dei passaporti; è stato deciso 
che nessuna tassa sui passaporti debba 

andare a beneficio degli tati che Li ri-. 
lasciano, I passaporti dovranno essere 
‘gratuiti; al prezzo per farli vistare alla 
frontiera non dovranno sorpassare die- 
ci franchi oro. 

Gli stati dovranno rispondere entro 
il termine di tre mesi se accettano le 
proposte della Commissione per quanta 
riguarda le dogane è stato deciso che 
i bagagli in transito non dovranno es- 
gere sottoposti ad alcuna formalità do- 

ganale, Tutti questi provvedimenti so- 
no stati approvati ad unanimità. 

Il- principe Paolo. ricserebb 
- dl trono di @reeia. 
ROMA, 26. — La morte del re Ales- 

sandro è oggi molto commentata negli 

ambienti politici dilla capitale. Essa 
avviene in un'ora difficile psc la Grecia, 
mentre, «lla vigila delle elezioni, i 

profondi contrasti dei partiti riesuma- 

no le passioni aceurmutate durante la 

neutralità dl paese e durante la guer- 
È x a 

ra, mentre sop-stutto contro l'uomo 

ehe pur ha condotto la nazione a otte- 

iéno ciò che forse sembrava follia spe- 

ai 

3. "PONE 

Li ch sa — 

cai 

rare, sì avventano eoloro che male sof- 

frirono la partecipazione della Greeia 
al conflitto a fianco dell’Intesa, eoloro 
che sperano forse in una restaurazione 
sul trono ellenico di chi non seppe 0 
non volle scegliere la via segnata dal- 

l’onore e dall’interesse del popolo el- 
lenico, Le notizie di aleuni giorni fa at- 

fermavano essere proposito del Gover- 
no, in caso di esito letale della malattia 
del re, di convocare la Camera discio]- 
ta per procedere alla nomina di una 
Reggenza. Quindi si procederebbe alle 
elezioni indette per il 7 novembre. 

Intanto il Governo farebbe le prati-. 
che necessarie per offrire il trono al- 
l'erede uaturale, il principe Paolo, na 
to nel 1901, 

Qualora queste pratiche fallissero, la 
nuova Camera prenàerebbe le eventua- . 

li decisioni. Tale proposito del Governo 
sarebbe inspirato sia dal desiderio di 
tutta la Grecia, comprese le regioni r2- 
centemente annesse, sia dalla necessità 

di avere chiara la deierminazione della 
volentà. popolare, che si esprimerebhe 

- appunto con le elezioni fatte sulla piat- 
taforma della scelta del sovrano. 

Ora l’attività ehe in questi ultimi tem 
pi vanno svolgendo i fautori dell’ex ra 

Costantino a favore del suo ritorno in 
Grecia, dà eredito alla voce che il prin- 
cipe Paolo rifiùterebbe il trono. Ma se 
ciò avvenisse, il problema della succes» 

sione potrebbe essere troneato con Ìa 

proclamazione della Repubblica, Se è ve 
ro quanto si comunica da fonte bri- 
tanniea, il Governò del Regno Unito a- 
vrebbe fatto conoseere al signor Veni- 

zelos di essere recisamente contrario gd 
una tale eventualità. Il primo atto di 
Venizelos, appena conosciuta la inevi- 
tabile morte di re Alessandro, è stato 
quello di rinviare le elezioni, Egli ha 
così tre settimane davanti a sè, duran- 

te le quali potrà convoeare la Camera 

diseiolta, ad essa deferendo il proble- 
ma della successione. Questa Camera è 
interamente ligia ai suoi voleri ed è 
certo ormai che proclamerà la Reggen- 
za, affidando . il Governo a Venizelos 
Dopo di aiò, il dittatore affronterà edn 
maggiore sicurezza la battaglia elet- 
torale, 

I minatori inglesi che hanno seiope- 
tato per un miglioramento di paga, ot- 
tennero l’aumento immediato di due 
scellini di salario. Riprenderanno il la- 
voro il 1.0 novembre, 

Il principe di Galles è giunto a Pa- 
fermo a bordo di una eorazzata inglese. 

L'on. Orlando laseierà il Brasile do- 
mani per l'Argentina dove è stato in- 

| vitato. 
Gli accordi di Riga furono ratifica 

dai governi russo e polaceo, 
Le regioni di Odessa, Kherson, e Po - 

lonia sono nuovamente insorte: così di - 
spacci da Bukarest. 
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Il generale Gourand inizia una nuova: 
offensiva contro i nazionalisti turchi e 
li ha respinti dalla regione di Dorak e 
dall’ansa del fiume Seihur 

* dd 

Lavori approvali dal Ministero 
(por affrontare Ja disoccapazione 
Cavazzo Carnico: riatto municipio e 

| fabbricato appartenente L. 599%, 
Forni di Sotto: restauro del palazzo 

municipale L. 2031.48, 
Pontebba: ricostruzione del ponte e 

del Cristo e riatto di strade comunali 

L88500. i pe 
S. Giorgio Rieh.: sistemazione della 

presa perla derivazione della roggia. 
Roiuzza dal Meduna L. 159777.02. 

Venzone: riatto del campanile del 
Duomo L. 10.000. toe 

Buia: riatto della. Chiesa parr. S. Fo3 
reano L. 27.000. 

. Venzone: restauro del Pio Istituto 

Congregazione di Carità ed Asilo Infan 
tile L, 170.000 

| Pozzuolo del Fr.: riatto cappella del 
Cimitero di Sammardenchio L. 2600. 

Reana: riatto seuole comunali della 
frazione di Qualso L. 41.700. 
‘Reana: riatto scuole comunali della 

| frazione di Zompitto L. 2.900. 
T'almassons: lavori supplettivi di riat 

to dell’alyeo del canale Macelar Belliz 

za e opere di finimento necessarie ad evi 

tare che le acque in piena arréchino dan 
no alle campagne circostanti L, 5.40. 
Reana: riatto scuole comunali in fra rione di Vergnaceo L. 3.000. i ; 
Camino di Codr.: ripristino arredi mù 

nicipali L. 3.800. 
ampoformido: riatto cella mortua- 

ria del Cimitero di Bressa L. 3.500, 
Codroipo: riatto Chiesa e Campanile 

di 8. Maria Maggiore L# 7.200,00 

e 

nai a ARA 

e e I 

Pozzuolo del Fr.: riatto Chiesa parr. 

S. Michele Arcangelo di. Zugliano lira 

9.100. da 
Varmo: riatto Chiesa parr. e campa- 

nile in Belgrado L. 7000. 

Varmo: riatto Chiesa parr. S. Loren- 

z0 L. 3.625. 
Sequals: riatto casa canonica di Va- 

cile di propr. Comunale L. 2.600. 

Dignano: ratto Chiesa parr. di San 
Michele in Carpacco L. 18.200. 

Pinzano al Tagl.: restauro della stra- 

ila d'accesso alla borgata Campeis lire 
1724, 75. 

S. Vito al Tagl.: ricostruzione di un 
ponte e riatto di due altri L, 6885. 

Réana: riatto fabbricato adibito ad 
uso manicomio in frazione di Ribis lore 
9150. 

Remanzaceo: riatto fabbricato opera 
Pia «Uccelis» in frazione di Cerneglons 

L. 47,500. 

Redna: riatto sevole comunali în 
frazione di Rizzolo L. 2900. 

Pozzuolo del Fr.: riatto Cappella del 

Cimitero della frazione di Terrenzano 
L. 4900, 

Tramonti di Sotto: riatto edifieio co- 
‘munale e scuole IL 700€. 

Il ‘Gazzettino, cambia tolta 
Teri ho letto sul « Gazzettino» una 

articolessa di mezzo fondo ripiena di de 
plorazione e di vituperi contro il «Cor- 
riere della Sera», reo di aver pubblicato 
‘un sensato articolo, nel quale si procla- 

ma la necessità di aleune rinuncie da 
parte dell’Italia: nella questione del- 
‘l’Adrijatieo. 

Il « Gazzettino » dice di aver per 5 
anni cantato all’unisono col «Corriere», 
ma ora constata amaramente di dover 
tompere la quinquennale deliziosa armo 
nia, perchè il confratello di Milano ha 
cambiato rotta, non si sa per quali ma- 
lefiche influenze. 

Che integerrima gazzetta il «Gazzet- 
tino!» i 

Però lo stesso rimprovero eh’esso fu 
al « Corrierè » mi sembra possa es- 
sere mosso al « Gazzettino » stesso ; il 
Finiprovero cioè di aver: cambiato rot- 
tà improvvisamente. È 

Infatti in detta articolessa si legge 
non senza stupore che la Serbia, (che 
oggi reclama per sè buona parte della 
sponda orientale dell'Adriatico) è stata 
quella vile Nazione che ha causato la 

“guerra europea. 
Come mai? Chi mai dice queste novi- 

tà ?... Ma be il « Gazzettino » si sfiata: 
da cinque anni a proelamare che causa 
della guerra sono state l’Austria e Ger- 
mania! Ah questa è bella! 

Dunque, caro « Gazzettino », se il 
« Corriere » ha.torto di aver cambiato 
anche tu non meriti lode per disdire ora 
sfacciatamente quello che per 5 anni hai 
proclamato con tartta sicurezza. 

Io penso piuttosto che la marea è in 
ribasso e quindi qualche verità comin- 
ela ora a venire a galla per merito di 
quegli stessi ehe finora sì sono affatica- 
ti a tenerle sotto nel fondo melmoso 
della menzogna. 

G.M. 
. cia ; 

Hnova rigorosa: linifazione sull'uso 
delie carni 

Il Commissariato Generale per gli Ap 
provvigionamenti e Consumi Alimenta - 
ri, visto il R. Decreto 17 giugno 1920 
N. 910 decreta: 

Art. 1. — Dalle\ore 15 del mercoledì 
3 tutto il venerdì di ciascuna settimana 

ò vietato vendere ai pubblico e consu-- 
mare nei pubblici esercizi carni bovine, 
bufaline, ovine, caprine, suine, equine, 
fresche o congelate, o conservato eru- 
de o cotte o in scatole. Gli esercizi di 
vendita delle carni debbono remanere 
chiusi dalle ore 15 del mercoledì fino a 
tutto il venerdì. Tale disposizione ai ap 
plica pure alle ménse annesse ia circoli, 
club, alle vetture ristoranti, ece. 

Art. 2. — Dal divieto sono eccettuate 
‘soltanto le frattaglie di qualsiasi specie 
la cacciagione, i volatili da cortile, i co 
nigli, le ‘carni silate ed insaccate, escin 
si gli zamponi, i cotechini e le Salsiccie, 
Nei giorni di divieto potranno esser; 
vendute al pubblico, ma non consuma- 
te nei pubblici esercizi le carni prove- 
nienti da macellazione di necessità; per 
se cagise indicate nel regolamento pene- 
rale sanitario approvato con R.D. 3 teb 
braio 1901 N. 95) è quelle destinate alla 
alimentazione ‘degli ammalati con le mo 
dalità che saranno stabilite dai Prefetti, 

Art. 3. — Le contravvenzioni alle di- < sposizioni del presente decreto a nora deì Decreti Luog. 6 maggio 1917 N. 740 è 18 aprile 1918 N, 497. 00. Il presente deèreto entrerà in vigore dal lo novembre pw. (0 "aa |Roma, 21 ottobre 1920. 
ale: SOLERI. 

* 

Il Commissario È, È 

vi 
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Compissione arbliale provinciale 
per i patti colonici 

Tenne ieri una seconda seduta*pres- 
so la Direzione della Cattedra Ambu- 
lante di Agricoltura la Commissione 
Prov. Arbitrale per i patti coloniei eou- 
cordati colle leghe bianché, presenti: 

prof. Marchettano, presidente; avv. 
Candolbni, dottor Giavedoni, mons. Go-. 

ri, sigg.) Tessitori, Moraridiai, Freschi. 
l.o Vennero, dopo ampià discussione 

approvati i ordini del 
giorno x 

« La Commissione Prov. Arbitrale 
peri patti delia Federazione Bianea-a 
chiarimento di quesiti ad essa rivolti sul 
coefficiente di aumento degli affitti, fa 
rilevare come per quest'anno, a termini 
del cspitolato, non ha luogo l’aumento 

seguenti due 

dell'affitto puro a denaro perchè, per 
questa parte, il capitolato va in appli- 
cazione a partire dall’1l novembre 192 
Il coefficiente d’aumento del 150 per 
cento fissato dalla Commissione è quel- 

do che rispondé&all’applicazione letterale 
del patto all’affitto misto, mentre la 
Commissione ha creduto di indicaresalle 
parti anche un minore coefficiente del 
120 per cento che risponderebbe me- 
glio allo spirito del patto e la cni ado- 
sione resta all’accordo delle parti ». 

2.0 « La Commissione Provinciale Ar 
bitrale per i patti della Federazione 
Bianca, preso atto dei lamenti mossi per 
chè la clausola che obbliga il proprie- 
tario a dare la preferenza al colono in 
caso di vendita dei fondi non viene ri- 
Spettata e ancora sì lascia correre il 
giuoco di una deplorevole speculazione 
che sfrutta proprietario e coloni, visto 
l’art, 10 delle disposizioni generali del 
patto colonieo, richiama tuttii proprie- 
tari all'osservanza di quella elausola im 
portantissima che deve tagliare la via 
allo sfruttamento della speculazione e 
deve assieurare al coltivatore la prefe- 
renza nell'acquisto dei poderi colti» 
vati ». 

Vari altri argomenti furono presi in 
esame dalla Commissione, che si trovò 
d’aeeordo, fra l’altro, e: sollecitare an- 
cora con ogni mezzo ln costituzione del 
le Commissioni Arbitrali Comunali, de- 
stinate a facilitare grandemente l’ap- 
plieazione dei nuovi patti. 

PRO “FRIULI 
NONO ELENCO: È 

Somma precedente L. 3272.39 
Don Remigio: Tiussi Castione 

delle Mare Pi 
Mons. Belfio, Moggio U; 
D.G. Simonetti, Rigolato 
Tracanelli Antonio (prece- 

dente versamento) 
Giovanni Miani, Buia 
Lega Affitt. e Mezz, di Mer- 

lana ineggiando alla vit- 
toria del PP. I offre af 
« Friuli » strenuo’ difen- 
sore dei diritti del popola 

Camillo Deganutti 
Remigio Boria, Verzegnis 
N. N. Qualso, plaudendo al 

trionfo del P. PI 
Barchiera G.Batta, Cassasco 
Del Frari D. Mattia 
D. Janes ,Pordenone 
D. Faustino Ribis. Venzone 
Co: Franè. Gropplero 
Dr. Pératoner (civanzo ab- 

vonamento) . 
Saccavini Virgilio, Prema- 

riacco perchè il valorose 
« Friuli » combatta con 
tutto vigore la ridda degli 
avversari che sì struggono 
di odio eontro il P. P., L 

99 

17. 
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o 

ro 
 f,°— » 

Totale L. 3405.30 

IH mercato dei cereali 
Il nuovo raccolto di cereali non si 

presenta ottimo. E’ annunciato un lieve 
miglioramento sul prodotto dell’anno 
decorso: 624 milioni di quintali tra se- gala e frumento,' contro 617 milioni del 1919. Si attende però ancora l’esito del- la campagna d'Australia e dell 'Argen- tina che avverranno 
non è lecito ancora fare delle previsio- nì rosee, È 

Certamente i 196 miuoni, che sareb- 

Plù tardi e su Cui 

| Le insermioni si ricevo pie. © 
la Ualess Pabblieità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
‘. Prenzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità 00- 
easionale, finanziaria : pagina di 
testo L..0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—; Mortuari L. 0.75. 

rie     
zucchero è favorevole in tutti i Paesi 
d’Europa. “da 
.Il prodotto degli orzi ha avuto una 

debole miglioria dell’8 per cento, men- 
tre l’avena segna na aumento del 2% 
per cento dal 1919. 

Da uno sguardo generale, però, sì com 
prende quanto poco sia rifiorita l’agri- 
coltura nel dopo-guerra, quantuaque * 
molte braccia lavoratrici siano riter- 
nate ai campi. E’ da augurarsi che tn 
largo appoggio alla classe di contadini 
di tutti i Paesi inducano questi a guar- 
dare alla terra come è la ‘sorgente di 
vita ed ad intensificare il:lavoro, L'e-. 
sempio degli Stati Uniti ha proceduto | 
l'Europa. i 

vo — 0 

Peri due guerrieri 
del blocco 

Signor Direttore, | a 
ll già qualificato dottor Furlani, Di- 

rettore del « Giornale di Udine » usa i 
nuovo onestissimo sistema giornalistiee® 

‘di pubblicare le risposte agli scritti che 
lo gli invio, senza farli conoscere ai 
‘suoi lettori, 

Denunciando ancora una volta la epr- 
rettezza giornalistica del predetto indi- | 
viduo, mi permetto di ‘usare della ‘di 
Lei ospitalità per due sole righe di ri 
sposta alle pubblicazioni di ierì,-che mi 
riguardano. i 

I due guerrieri Dottor Cesan e sig. 
Fior) del cui eroisma nessuno ha mai du 
bitato) sembra non vogliano ancora per 
suadersi che della bella gesta del più. 
grande benefattore d’Italia — l'on. Se 
landra, la stragrande maggioranza del Friuli — e della Nazioni — comincia ad 
averne piene le tasche; e cortibiano ad 
accendere il motcolo abbastanza debole 
dell’interventismo è non interventiame 
per consolarsi’ delle batoste 

Ma l’hanno voluta o non l'hanno ve- luta, la loro bella | guerra? ‘Purtronne 
che sì : 

l'hanno poi fatta? Ebbene non haa no fatto altro che il loro doveret 
Cosa vogliono da me? i Sh 
Trovo infatti per lo meno strana la 

pretesa che io avessi chiesto di andare 
a farmi sbudellate per quella impres 
che ho sémpre deprecato, rihunciando 
quegli ‘uffici cui mi davano diritto le 
mie condizioni fisiche riscontrate 
molteplici responsi collegiali è rinun 
ciando alla buona compagnia che tanti 
intervetitisti perfettamente idonei alle 

ii de 
# 

fatiche di guerra ‘mi facévane. 
. A tutti e due questi Signori rispondo 
invece che oggi si tratta di fare be 
cè, di cui l’Italia è sitibonda; quella pa- 
ce che la Nazione non trova in grazia 
delle fantasie imperialistiche di questi 
residui guerreschi di cui l’Italia, mal- 
grado le colossali affermazione elettorali del Partito Socialista come del Partito: 
Popolare, non è riuscita ancora a sba- razzarsi. Non vogliono capire questi Si 
guori le disastrose condizioni in cui og 
gi ci troviamo per. 
scaldi a Ireddo chè ormai ci hanno 
fatto perdere »ogni eredito all'estero, e 

° ,minacciano di rovinarei sempre più. 
Tale miopia significa che questi Si-. 

guori no veggono e non sentono altra. 
preoccupazione che quella dell’intePes- 
se dl parte, che anteporigono all ‘interes. 
se della Nazione; enon veggono e non | 
sentono (perchè il popolo; respingen-. 
doli, non li fa nè sentire nè vedere) i y 
ri, genuini, reali bisogni del popolo no- stro, al quale han promesso mari è mon 
ti durante la guerra e dal quale oggi sì fanno strappare son la violenza — & soltanto con la legge — le più impellen® 
ti ele più'sentite aspirazioni. OA 

Questo lo rispondo. Come al signe Fior han già risposto, per me, i miei matr Novecentosessantaquattro 
lettori, Egli deve persuadersi che non 
tratta di interventismo è di dembera- 
Zia, ma di cretinismo o di idiozia, com 
meglio gli piace. 

AW. MARIO PETTO 
smi 

bero il totale dei generi esportabili per; ...' 
la panificazione, aggiunti ai 195 milioni 
di produzione dei Paési soggetti ed im- (SN 
Portare basterebbero al mantenimento. 

Tuttavia l’esporiazione dei 4 mi- 
lioni déll’India inglese è per lo meno 

dubbiosa perchè forse inattuabile.. La 

produzione del mais nell'Europa sud- 

‘orientale si presenta buona: in Italia 
media: negli Stati Uniti d'America ot- 
‘tiimà (817 milioni di quintali). 
“Ta produzione delle barbabietole da  
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Si fa presente chel’Unione del Lavo- 
To tiene aperto apposito ufficio di eol- 

‘locamento, 3 
L'Unione del Lavoro. 

do 

CIVIDALE 
,, Consiglio Comunale 

“Lanominaa Siadacodelcomm Qrosaco 
Teri sera ebbe luogo la seduta del Con 

| siglio Comunale per la nomina del Sin- 

«daco e della Giunta., 

‘’Riuscirono eletti: a Sindaco a (dispet 

‘to del « Giornale Funebre » e della no- 

“bile accozzaglia che gli fa corona) l’av- 

| rosato comm. Giuseppe Brosadola, con 

28 voti su ventiquattro votanti. Ad As- 

essori effettivi i sigg. Boscutti Amedeo 

— Del Basso geom, Francesco — Della 

Rovere Rodolfo — Tomaselli dott. Giu- 

seppe. Ad Assessori supplenti i sigg. De 

‘Paeiani enoteenico Pietro e Scarbolo 

Emigi. 
. Terminata la seduta Si numeroso pub. 

È $lfeo che assisteva alla stessa espresse 
‘sigli eletti vivissime congratulazioni. So 

fo un piccolo gruppo di «alticci» volle 
| ammnunciare la propria presenza con qual 

<he rauco grido di « Heviva » indiriz- 
zato a Lenin, 

I «popolari» iniettate sorrisero 
permettendo il giustificato sfogo. 

Agli eletti le nostre cordiali felieita- 
Saieni ed i più fervidi auguri. 
._  Neo-ingegnere, —— L’amico nostro 
“carissimo Romualdo della Torre ha con- 
“seguito brillantemerie la laurea in in- 
gegneria. Cli amici vollero vi. urdare il 

#ieto evento indi indicandogli un’appro 
priata dedica. Anche da parce nostra Ì 
più vivi rallegramenti ed auguri. 

TREPPO GRANDE 

    

le 

nà 

di guerra: 
|‘ « On, Deputato, tate 

CA riscontro della lettera del 24 set- 
Su mi pregio comunicarle che ho 
anteressato l’Ufficio Tecnico di Udine a 
s«ompilare e trasmettermi le perizie dei 
avori di riatto della Chiesa di Treppo 

“@rande, nonchè della Canonica di Ven- 
lio e dei fabbricati privati indicati 
lettera di quel Sindaco da Lei co- 

atami, pulla qui risultante al ri- 

I Commissario ». 

| PRECENICCO 

“fa nominato il nuovo Sindaco. La sorte, 

else. al sig. Domenico Schiozzi, modesto 

‘fare nel senso più vasto e profondo del 

xie che il Comune abbia presto a risoc - 

‘ministrazione ammuffita. Allo Schiozzi 
«nindi e ai nuovi Consiglieri popolari 

simpatizzanti : l’attuazione sollecita « 
| serupolosa del programma nostro di a- 

pre avanti. Anche la Giunta è biatica, 
Bon tenendo conto di certe Metjcolosità. 

  

‘ora ehe il sogno è svanito... mastica dn- 

2 e sogna... il sol dell’avvenire. La se- 

ra del sabato stesso si volle fare una di- 

| mostrazione di giubilo al nuovo eletto : 

»: 
Ai saluto: alle :Schiozzi fra € 

utti, 

È. e dei dirigenti il P. P. I. Si andava 

man mano. delineando in mezzo al tri- 

pudio una scena disgustosa, fomentata 

da un bell’imbusto, imboscato durante 

da guerra e più durante l’invasione, lec- 

sapiatti della mensa HicmaleIiata ed. 

‘emissario (a tempo perso) della sbirra- 

liberal- teppistica ‘locale, nonchè 

0 di uno storico ed artistico pa- 

o veneziano nonchè ex-impiegato 

\cenzie Imposte © sezioni Dazio do- 

‘lasciò grato ricordo di sue beneme- 

e, nonchè eee. ecc. eee il quale in 

"uno seatto di idrofobia ‘anticlericale 

‘sembrava impazzito) schiamazzò, pro- 

‘testò, imprecò, maledisse al'trionfo no- 

inando una serqua; di bestialità inde- 

S ifrabili all’indirizzo di tutto e di iuiti 

   

  

      

      

   

  

   
         

  

   

  

      

  

alone: fece-tosto ara la più osti 

       
   

ETRE 

può essere uno strenuo fautore dei co 
femminili nelle chiese, mentre il Motu 
Proprio 22 novembre 1903 del Pontefice 
Pio X, di Santa memoria, tuttora vigen 

“frutto della compattezza dei popolari ar Da risorga! 7 eseguito dalla. Scuola 
Zoppola, è pubblicato dall'editore Gu- 

speraio: persona onorata e laboriosa, glielmo Zanibon di Padova è 
Balantuomo fino allo serupolo, popo-. , disposizione di tutti gli amatori. 

specie del P, P. I. La inconsulta provoca. 

   
        

    

  

     
      

     

nel morido ci vuol giudizio e ehe ad'ae- 

cordare..; slaventbtti vuol mestiere. 

Uno schiaffo emun.. 
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pre tali i me di bol seevichi,.. tir 

gio! Del resto consigliamo al Movio ( 

se vuol fare conoscenza coi polachi, 

da in Russia. 
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she 

va- 

Chel dal f ormadi, 

S. VITO. AL TAGL. 
Echi della commemorazione tomadi= 

niana. — La Presidenza della Sezione 

Concordiese di Santa Cecilia vivamente 

ringrazia tutti i generosi oblatori del 

convegno « pro Tomadini » tenuto în 

8. Vito al Tagliamento il 21 scorso, e ne 

dà pubblica resa di conto: 
Offerte raccolte col bacile 

Ricavo vendita cartoline 
FEevento per iscrizione socl 

L. 531.30 
» 21-- 

» 89- 

rat è si 4 

Totale L. 641,30 
somma già depositata sopra un libret- 
to a risparmio e che resta a disposizione 

‘della Sezione stessa per orgnanizzare ul 
teriori convegni di Musica Sacra nella 
nostra Diocesi, e dare ineremento a que 
sta arte nobilissima. — 

In modo poi particolare si ringrazia 
il Clero, la Fabbriceria e il Popolo di S. 
Vito della cordiale ospitalità ricevn- 
ta e del sontuoso banchetto offerto eon 
rara e larga generosità a tutti gli inter- 
venuti. Di questa memorabile gicruata 
restando certàmente nei Ceciliani Con- 
cordiesi un'caro, gradito, e riconoscente 
ricordo del gentile Popolo Sanvitese il 
‘quale con felicissimo pensiero volle ren 

dere più solenné la festa per le nuove 
proprie campane colla glorificazione del 
grande artista Cividalese, 

Un sincero ringraziamento tributa an 
cora questa Presidenza alla stampa friu 

| —L’interessamento dell’on., Fantoni per lana che in modo tanto cortese si è in- 

‘# nostro paese. — Il nostro Sindaco cav teressata del nostro Convegno, con rela’ 

Molaro ha ricevuto Jall’on. Fantoni la zioni troppo lusinghiere. A questo pro- 
| seguente lettera a lui diretta, dal C'om- posito si permette di osservare al be- 
| missario per la riparazione dei danvi nevole relatore del « Friuli » del gior- 

no 23 corrente che per quanto ci consta 
il Rev. Padre De-Santi non'è e non 

n 

te, lì esclude in modo tassativo. (Titolo 
V. n. 13). I suddetti cori potranno tal- 
volta essere soltanto tollerati come ri-: 

piego, col permesso dell'ordinario Dio- 
‘ cesano; Stante la enorme’ difficoltà di 
di trovare nelle campagne ragazzi ed 
uomini adatti e fissi. Siamo però certa- 
‘mente d’accordo che l’eccetto delle voci 
bianche risponde magnificamente alle è 

Nomina del Sindaco, — Sabato scorso sigenze artistiche. 
Il coro del prof. Ravanello «Campa- 

ci 

trovasi 4 

Incendio. — A Bannia . di Fiu ‘e 
#a parola, uomo di carattere e bravo ar- prendeva fuoco la palazzina di propfie- 

ta. A lui vadano i nostri rallegra- .tà dell’Istituto Falcon Vial. Andarono 1 

| menti più sincèri e cordiali con l’ augu- distrutti l’edificio e la mobilia, di pro- 
prietà questa dell’ inquilino Ragogna 

‘gere dall’inerzia indolente e ‘colpevole, Giuseppe. Il danno non è lieve, prò casa 
mella quale fu lasciato dalla vécchia Am e mobili erano assicurati, 

‘RESIA 
Signor Direttore, 

nella ngra polemità da Resia, del 24 

da. 

È’ ben vero che in 2enito aì noti 

stesso signor Longhino. 
Conosco d’altra parte i diritti del ero 

nista; ma io mi faccio meraviglia 

che abbia potuto servirsi anche di que- 

te mantenermi estraneo a quelle pole- 

“Non maneò ‘per altro qualche rauco miche, come, mi sono astenuto da ogni altro che' due sezioni del Riereatorio.. 

‘grido. di abbasso all’indirizzo del P. P. azione di diretta propaganda, e fran- ) Sg tirata questa logica conseguen 
camente sono dell’opinione che certi pet. < 

tegolezzi più o meno onorifici, sia con- 

veniente trasportarli fuori del paese, ed 
in generale che certi cenci non va bene 

asporli troppo al sole. 
La prego, dunque, Signor Direttore, 0, 

son Lei il corrispondente da Resia, a 
lasciare in parte la mia persona e le mia 
azioni: essendo notorio del resto che or 
ganizzazione di partito nulla ci ha da 
fare con la missione sacerdotale. 
Con affetto e stima mi creda 

Resia, 26 ottobre 1920; : 
°° Bac. cav. G. Fontana. 

GRIONS DI TORRE 
Servizio postale dei tempi di... 

Caro « Friuli», 

Com'è; che sei così pigro? o meglio, 

oceupato forse nella lotta contro ì.di- 

versi. ealderoni elettorali, perchè mi ar- 

rivi sempre regolarmente fuori orario 

gurati, che il tuo numero di sabato, 1 

ì giungendo il record.mondiale della ce- 

e 10,.i pie ndo nel breve “pereorso 
ki 

  

ntl-: Come vedi, 

    

‘e modesta, e che vorrebbé portare il suo 

. rito. Lascia grande. RARO 

TO dovea dire fuori settimana. ? Fi 

rag 

ferità, mi venne recapitato lunedì alle cieche rovinano la salute aì vostri figli. 

  

  

  

  

hilometri da Ud dine la bel- 
(dieo ein 7 è più ore. 
non tè mi ale, i 

sere tornai 1 D° 1 1 

Mi 
tei circa 6 e 

lezza di 50; 
deve entrare fiell’Asilo ; l'igiene nor lo 
‘vuole! 

_ oppio allor - 
d.'esi i 
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giungere ni 

delle strabilianti vittorie el nostro iii 
A nd 

i x 

5 DI. Per sg È ( uace, se l’era svigna- 
i Pre ARudei | intanto a dare una buona #a trala ne) quando si vi- 

3 tezlone a enine è £ 221] 33 1O9T, Mi $ : . REI Aes . 

e a chi ne è la causa di questo in- dero proprio contati, quatti, quatti pas- .     
giustificato ritardo tì mando i piu cor- 

dir: Le sarono essi pure a sinistra, fra le risa e 
diali saluti i frizzi dei presenti, e... infilarono la 

porta. Dopo tanta aria... consumata, la 

tuo amico è ammiratore. igiene consigliava una boccata d’aria li 

BASA bi D wr LLA bera! Ricorderanno ora, gli ‘amici, la 

lezione di Tito, e penseranno che non 

Basaldella non è dei socialisti. — Lo è igierico ficcare il naso in un Asilo 

hanno dimostrato ‘e loquentemente le ;nfetto di. . popolarità. 

elezioni di domenica. PAL M ANOV A Fin dalla mattina i socialisti, aveva- 
no spiegato un lavorìo intenso. Un sor- —CGoncertissimo. — L’annumciato COn- 

riso di commiserazione si gettava sui certissimo pro monumento caduti, te- 

nostri che entravano nell’aula per ii nuto sabato 23 corr. e ripetuto domenica 

voto. Qualche frase ardita, qualche 24 riuscì una vera manifestazione d’ar- 
scherno, qualche minaccia fac-simile a te, un avvenimento musicale per Pal-. 
questa: «.Io non capisco come i popola- manova. 

ri abbiano ancora il coraggio di presen Lo diciamo subito: il Comitato ed il 

Di paso» i ti Di kata TSE Direttore sig. O. Selauzero, possono. 

bdo. chiamarsi veramente soddisfatti e la eit 

prigione... Sapevameelo, caro, Senza |, ginanza, giustamente resterà loro gra 
che tu venissi a rivelare anche a chi non 
n ta è latente, Tl programma «i piae- 
ti conosce la tua fedina penale. Tu fa- pa E I È E 

resti ottima ica solamente in i prRiO- 

G. DL 

Tuttavia la giornata trascorse in una glielmo Tell » sinfonia; 
calma meravigliosa. I nostri galoppini ‘2.0 è) Lalo, Canti Russi, op. 29; :b) 

compirono un lavoro degno della più Saint Sans, he Deluge, Preludio del 

alta lode. Verso le 3 pomeridiane qual Poema Biblico; 
che nuvolone andava velando la sereni- 

tà troppo giuliva che si rivelava sul vol le Ondine. 
to dei socialisti fin dalla mattina. Allo PARTE SECONDA: 

spoglio delle liste dei candidati Provin 
cigli qualche tuono di prossimo tempo - int to i degl pv 0) Ca- 
rale, a quello delle liste comunali tem- pi e a, 
pesta, ma non nella sala, ma forse usi 20 VAgner:.. « Crepuscolo 

Dei », morte di Biegfrido ; 

loro bgignioli gres erano oct a 3° go Ponahicli: Gioconda », den 
Pang za delle ore, 40 esecutori. 
giorno in cui dovevano segnare a carat- N i SULA 
teri rosso-neri: « Basaldella è dei so-.. Notammo fin da prmelpio, qualche in 

sertezza da parte dell’orchestra, l’en- cialistì ». 
Gurioso incidente, — ‘Una bella mac- Semblo non perfettamente fuso, qual- 

chietta, piccolo proprietario, puro san- che momento di distacco tra Direttore e 

gue nostro, vuole entrare nella sala del- massa orchestrale, qualche r ilassamen- 

le elezioni gridando: « Vieni fortunata, to nella continuità di svolgimento, non. 

vieni anche tu a compiere Îl tuo dove- Sempre pronta malleabilità nei contra- 

re». Tutti gli occhi si fissano non so- sti, qualche pecca nella divisione. In- 

pra di lui, ma sopra la sua asina (di no- terpretazione buona. Applausi ad ogni 

me fortunata) che gli sta a fianco seria MUMETO, insistenti, generali. La «Danza 
«delle Da » fu Fionia e fu ol numero 

e Più.riuscito; l'orchestra filò bene e sem 
‘pre sostenuta. Abbiamo dovuto applau- 
dire con viva ammirazione, il Lo Violi- 

To, sig. na Montanari Lina, la quale ha. 

un’anima veramente misisale per sen- 

timento ed interpretazione, uscita a4 
una ottima teenica, quantunque sabato 
sera non avesse avuto forse uno dei suoi 

deli 

contributo alla lista rossa con la falce 

1l martello appesi alla coda. . 

FAEDIS 
Disgrazia o delitt0? — A Clap, fra- 

zione del Comune di Attimis, soprastan 
te il nostro paese ieri sera venne tro» 
vato morto sulla via il valoroso muti-, 

latt di guerra Matielig Luigi fu Mattia momenti più felici, 
“d’anni 32, Non si sa se trattasi di di- Auguriamo che a Palmanova sì ripe- 

sgrazia o delitto, Sì recarono sul posto “tano ore così artisticamente belle, in 

i RR. CC. di Faedis Non sisa.se è stato cui l’arte la vera arte, vive e sì perpe- 

ucciso, Forse cadde malamente 0 rima-. tua, e che la cittadinanza sappia apprez 
zare ed appoggiare i nostri dilettanti. 

Un caso pietoso 
Uu povero giovane che non è riuscito 

a sbarcare il lunario dei recenti esami | 

LAVA H \ANO già stà esercitandosi in esercizi di bello 
Una lezione, d’igiene. — Venerdì scrivere su motivi elettorali e, tra una, 

scorso, riunione dei capifamiglia per la storpiatura di sintassi e un errore di 

approvazione ‘dello statuto dell’Asilo: grammatica, vuole consolare i propri 

discussione animatissima. L'articolo ter parenti ed amici dicendo che la vittoria. 

se colpito da paralisi, 
Ritornato dall’America, combattà per 

a presa di Gorizia, fu prigioniero e fe- 

tra È 

compagni, 

zione. Per il progresso, per il bene skin- ottobre, c'è un periodo che mi riguar- ‘zo trovò i più tenaci oppositori in colo- fi domenica è vittoria del partito del- 

vo stessi che provocarono la compila - l'ordine (???),che a Reana significa 

zione dello Statuto, e vollero la rinno- soltanto partito di clientele, di ericche 

| Scene rocambOleschè. — Ya nomina a incidenti del 15 p. p. io ho creduto mio vazione di tutte le cariche, Dice l’arti- personali e di patronato dei propri par- 

seradaco dello Sghiozzi «qscitò la simpa» dovere far nota la mià opinione a ri- colo terzo che la sala dell’Asilo può ser- 
- tia dei ben pensanti, non così però la guardo del signor Silvio Longhino, a vire anche come luogo di ritrovo per i famosa paneia per i più famosi fichi. 

pensò il cervello di ierti messerì liberali, salvaguardia di altri possibili atti con- giovani che intendono, con sani ed one- 

tipo Virgilio Domegliciii, ex-Sindaco, simili e per debito di lealtà, a mezzo dì sti divertimenti, formarsi un’educazio- 

- idquale, forse sognava il cavalierato, e comunicazione ho fatto consapevole lo ne cristiana, morale, e intellettuale. Non 

‘ticolari interessi fin qui salvati come la 

Il più bello si è che queste eime se la 

prendono con il nostro Egreg. Avv. Pet 

toello e gli dànno il merito di essere en- 

trato a tutto spiano nella compilazione ‘ 

‘delle liste elettorali comunali (quasi 

non avesse in questi giorni altro a che 

ensare!) e concludono mettendo di 

è altro che la spiegazione delle parole 
cubitali che stanno scritte sul frontone 
dell’Asilo: « Ricreatorio S. Paolino ». 

E se la sala può servire peri giovani 

vi partecipò l’intero paes?, € col suono sto mio atto non posso far a meno di e- del Ricreatorio, potrà ancora servire, si ‘mettendo di niezzo un. povero uomo ri- 

Sertivo delia banda locale fu portato il sprimerle il mio rincrescimento, perchè sottintende, anche come teatrino e come masto disgraziatamente in tromba, af- 
‘evviva di per la mia posizione devo assolutamen- aula d’istruzione per la Banda Cattoli- fermando che tale disgrazia è dovuta al 

l’opera dell’Avv. Pettoello, che. avreb- 
be voluto veder sindaco di Reana.. 

l’Avv. Tassi. 
Si può essere più scemi di così? 

Non veggono questi signori la .con-. 
traddizione che passa tra quanto seri- 
vono più sdpra, + che cioè la direttiva 
tracciata per tutti i comuni dall'Avv. 

‘ Pettoello è stata quella. ‘dell’intransi- 
genza assoluta, e l’affibbiargli l’inten-. 

zione di voler egli far ineludere L’Av- 
yocato Tassini, notoriamente radicale e 

certo non tesserato del Partito Popola- 
‘re Italiano? E IRE) di ASI 

trotto! 

Noi da queste colonne espriamo l’au- 

gurio che l'Avv. Pettoello, graditissimo 

ospite tra noi, non abbia a curarsi di 

ca, poichè e Banda e Teatrino non sono 

gli amici, nella loro mente che, quan, 

do vuole, ragiona bene, (ci saranno gra- 
ti di questa... .leccatina) e contro l’ar- 
Le terzo puntarono tutte le loro ar- 

. linguistiche, chiedendone, ad ogni 

n la soppressione. Son divitero mas- 
simalisti, gli amici! La sala dell’Asilo” 
risuonò di | grasse e piccanti risate quan 
do un certo signor Tito, chiesta la paro- 
la, voleva dimostrare che anche le re- 
gole.... d’igiene esigono la soppressio- 
ne di quel tale articolo. Della Compa-. 
guia Filodrammatica e della Banda, vo- 
leva ‘dire l’amico, fan parte anche uo- 
‘mini che ciccano e poi sputano sui pa- 
vimenti, infettando l’aria che dovranno 
espirare i bambini, e propagando i mi-. 
erobi di tante malattie; perciò nell’Asi- 
lo non ci dev'essere nè ) teatro nè scuola 

a Lui, e continni a confortarci della sua 

autorità e del suo consiglio, per andare 

per Banda. innanzi nel cammino ormai iniziato ‘e 
« E da la nestre La », — scherzò che non si fermerà più: il cammino del- 

un mattacchione, Sa aa) nissùn ca l’organizzazione di classé, a ‘dispetto di 

 ciche?... » "Avete capita la lezione, ca questi quattro o cinque piccoli omueoli, 

 pifamiglia di Lavariano? Voi siete tuiti* ai quali disturba maledettamente che al 

     

   

serofolosi, tubercolotici e.. e le vostre popolo si abbia fatto comprendere che 
mezza parola ha il diritto di cone anche. 

Imparate la lezione: ehi cieca... non lui | in da 

PARTE | PRIMA: io Rossini : Ga 

8.0 Catalani: « Lorelep », danza del- . 

Nitrato 

questi ragli che certo non. arrivano fino». 
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Riove prooezioni 
(bbrio-marz) dell seguenti. malore 
dlipiolitii (#28 

È olfato: di r 

Zolfo semi ice 
de È 

   
    

  

  

di soda | [i Sten i ar 

Solfato ammonico È 
Calcio cianamide | 
Sementi di trifo glia 
“erba medica, CORE 

PR in ARI IA SER CA 
pr SIA 

Affrettare le rronctiilii Ni 

ni, chi prenota per temp) o 
sicuro di avere la m@" 

domandata. 
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Dispone di provetti propag9! 

tecnici disposti a. recarsi gra” 

‘mente in ogni centro della provi 

per conferenze. Rivolgere le rie”; 
alla Direzione Centrale della. 5° 

darsiia (Via Lovagi # Udin® 

   

   

      

   

    

   

 



    

  

    
HIUS SAFORTE 

Otale dei be rsagli er i, certo Gerarda 
i 
La 

aria * addetto a 
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OLI ve RIS 
è È Inv ® Wa RR È DE 

VUCVI eletti nel Comune, 
“atsilio ca, ov r 

Su - Rossi 

lio 320) 
à |'mo 3 317 

Ugi std - Cattaruzza Valentino 
pesco” 291 Del Re Umberto. fu 
Ocente RIO pt LZ, Giusepp 

ì ietro < 283 — Cattaruzza Vale: 
ala © 
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241 - De Bortoli Celeste di 

i 6 — Franceschin Ambrogio ia 

DhO 226 — Martin Angelo fu An- 
lg; (9 — Franceschin. Albino di Am 

<5 — Fabbro Angelo di Edoa” 
Pr WZavzens Angelo fu Canzio 

minoranza riuscirono eletti: 
Penzi Giovanni, l’attuale sindaco 
si-M 

|'or 

Giuseppe fu Luigi fa ppe E 
feto ro 
PIEX: Cristofori e Vavv.  Poliereti 

SUì socialisti Basso e : Seussat. 

ltReTTO DI TOMBA 
Teo l'esito delle urne, 

ini ali: Tomba: Passalénti Fabio 
IR T2-- Ponte Silvio (pop.) 68 — 

Di Pietro (pop.) 70.. 
“eis: Braia Guido 70 — Piesoli 

) Do pop.) 64 — Di Bin castani 

Marco: Nigrie ans (DoD) 492: 
sti Giovanni (pop.) 26. 

"along: Nussi Arturo (pop.) 27. 
Fincia}i . Ostuzzi, Pettoello, D'A- 
Voti 270 — Minciotti 270 

ag Pagni del Fascio 26 

VAL VASO NE 
di rossi, I socialisti, 

una conf-renza veisrdi e sa- 

SÌ ebbero. ‘ad «ceczione 
"try (cont tati) mascalzo.:’ ‘fischi e 

fraeasso di piedi. Dicauo che ver- 

è provare ancora V slvasone. Spe 
Sé ne nadranno sempre co le 9i- 
Sicco. L’ordtore fu Marchi, e ere 
to sia il Banderdi Casarsa. 

vTia dei popolari tanto nelle Co= 
che nelle Provinciali, — La lot- 
ale si è svolta molto più acca- 

i Îio, 1 quello che si prevedeva. I signo- 
Sali si presentarono con una list: È 

lata Poteva essere la. sua, e difatti è 

99 tino mbata sonoramente, Si presen- 

lag, (On nomi già compresi nella li- 

"tana “l Popolari, ed ha concorso così ad 
loi; “Ate di un Consigliere Cmunale 

Negli 

Co ° i risultati de Îla Het: Popolare 
Do Siglieri Provinciali:  Morassutti 

Tia — Pittaro voti 175 — Guerra 
6,” 

dei Mio 
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israi. Marzona Nieolò veni ‘158. 

Tovo sp ilisti : Marchi voti 2 joe — Prando- 

‘on Mi 16 — Deotti voti 2 

lagglieri Comunali ch. Lista dei 

ari p Castellarin voti 317 — Mancin 

— Leschiutta voti 208 — Gri 

(E Voti 207 — Zozzer 203 — Silan 

w — Pasuttol voti 206 53 Pittaro 

BUS t__ Nocente voti 199 — Basso 

l lim — Avoledo Sante voti 162 — 

1 Pas, G. voti 168 — Pistor voti ‘122. 

Rimor enti due liberali entrarono nel- 

1 tanza: Marzona dott. Nicolò con 

NS — Mascherin Lorenzo voti 117. 

i [ lor Cezione di un po” di confusione 

AI Na è (dopo i fumi di Bacco) non è 

0 aleun incidente notevole, an- 

cnc l’opera pacifista dei popolari 

i tonservarono un contegno da 

Na ere, nonostante le varie prova- 

ti socialisti non solo, ma di co- 

che che dovrebbero insegnare (a 

n Contadini nonchè bacchettoni), 

Sole della buona creanzà. 

PORDENONE 
\Oesi Sabato sera ebbe — 

Pagnamento funebre de e- 

Ù a&nceschini Valentina di Anto- 
i Mesto corteo era preceduto dalla 

"tg "da bambine bianco- vestite por- 

va Ori e una decina di corone, non 

/ , LO   

  

   

   

  

    

  

   
    

       

   
   

  

D Ra nel carro di seconda classe e quin 
Fang 80 stuolo di donne, uomini e di 
)  OTteo veramente imponente di 

0Ì 0 quanto rimpianto lasciò l’estin-. 
; N “una spontanea dimostrazione di 

e Stima verso l'ottima famiglia 
i TÀ vu chini, E 

IR tato furto 
i pron iratti in arresto certi Flai- 

Mi Pesto pittore e ‘Amadio Luigi 

IS io di qui, perchè insieme ave- 
e lato di rubare una lepre da una 
Va) Alta da ter a circa due metri 
Un i venda « La Rotonda'» dalla via. 

echi. I proprietaario accorto- 
do * ad agguantare il primo chia 

ne DOScia il capo guardia Pez che in 
iu ab; guardia: Sfredo lo condusse 
à ap tie lmieri. Poeo dopo dalle altre 

atberin e Viotto con un pre- 
Ù tondotto anche il compare 

    

    

   

   

     

ll Aritorità; Ambedue gli ar-    

  

Tora la morte in un burrone, — Un 

{ 

AE 

IU A 

£ 

It ino: 

267 — De Biasio Giovanni di 

bi offoli Agostino fu Vincenzo 174 : 

el Giovanni fu Marino — De | 

di: 

Reggimento Alpini, 

Clero. Veniva poi la cara salma. 

Urto e antono, (25). — Ieri ‘Mostra còme in questa regione si senta 

‘che voi con amore 

le rimase a disposizione come. 

 Seusaroono dicendo di aver ve. 

luto fare all ‘oste uno scher ZO, 
# DI lo res stitii reti subito la lepre. 

        

   

     

  

  

    

  

   

asporta 

ove le fu la la 
brica, e dall’ assiste ote Dr. è 

fuori pericolo, La poveretta chia 

si. Mellina Giuseppina di Giacomo di 

e anni 19 di Aviano; al triste 2 2850 s 

csi a quanto pare da dispiaceri am 

rosi. Invaghit jasi di -certo Imbro ce 
mondo, siciliano, geometra presso ll Jfi 

‘nistero delle Terre Liberate in Maniago, 

LIL LI dimi 

> Civile 
      

      

non si sa se con lui, o per sfuggirlo era. 

andata a Venezia ove non trovando pa - 
ee nè in aleun modo aecomodarsi, in- 

quieta se ne tornò a casa tacendo tap 

‘intenden- 

i 

ii, ia aan. 

pa. a Pardenone ove è 

suteidio.. Fortunatamente, ri] peto, 
     

n NOMI 
RA Comunali, 

  

   
soll sanno poi chè essi 

gli inter I osgi del HEORO: 

titi ei presenterann( 

. woi statene bena coni 

la nostra seheda, 

API, salva: 

Altri. Va 

schede 

nare 

e loro 

  

Voi guardata 

Candidati, pondererete il nostro pro- 
gramma, 

ELETTORI! 

Eceo il programma 
nostri Candidati: 

ehe voterauno i 

tettuò 2: ne i 

Bien 
c L 

esaminerete i nostri 
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Ka W T SEA AR AV 2 2 TH sini * si QI i > pe i, È Non accel tare Ì nn Nel corrente anno sono Stati contati e EATI A cd M î Ti 

tasse dirette, finchè ta Lo non: .già messi in circolazione, 21 milioni di lori 
idato e. pagato tuttii. dani Lire di spezzati in rame e di nichello.. fi dd 

9 Pa 6 9 gi upon 

  

della legge ni TI .aZz10n.e 

‘imposta pr posta ] 

    

Acrpocociva ( vr 
OSLessiva VUOTI 

. 9 4 

Fara i/aPq 
re Are Lal Pa rimamento al- 

TY ORO Degano col Taglia- 
    

sd air e Ì la Confluenza del 

mento. 

ELETTORI! 

Accorrete adunque compatti a 

tarese votate con coraggio, con fiduei 

i Un esito felice allora no 

VO- 

ae 

con coscienza. n 

può mancare. 

Villasantina, 28 ottobre 1920. 

LA Direzione della Sez, P. P. 1. 

  

Ca cerimonia della consacrazione 
del Cimitero di guerra di Pradis 

: Ieri venne consacrato solennemente 
il cimitero di Pradis. Hanno assistito al- 
la commemorazione degli eroi caduti, 
8. A. R. il Duca di Bergamo, il ganera- 
le Rocca, già Comandante la 69.a Di- 
visione che con strenuo valore, combat- 

tè nelle dolorose giornate del novembre 
1917, ed ora Comandante la Divisione 

Militare di Milano. Il Colonnello Mu- 
rari, già Capo di Stato Maggiore della 

| 63.2 Divisione, che con il Generale Roce- 

ca, dopo la disperata resistenza, irave- 
stiti.da contadini cercarono di raggiun- 
gere le nostre linee, e vennero dopo in- 
finite peregrinazioni, riconosciuti e fat- 
ti prigionieri, dopo un mese, quando e- 

cano già iggvista del Sacro Piave. or 
Il Colonnello Cavarzerani e molti 

altri gloriosi superstiti di quelle gior- 

nate eroiche, -—- Si notarono inoltre le 
rappresentanze Comunali di Clauzetto @ 
di Vito d’Asio, Il Questore di Udine, il 

Colonnello Palladini Capo dell’Ufficio 
Salme ed Onoranze, il Capitano Teodo- 
rani Ufficiale.d’ordinanza del Principe 
Adalberto, il Capitano Cerboneschi rap 
presentante dei Laucieri di Novar a, il 
Tenente cav. Scarpa della Divisione di 
Cavalleria, la. rappresentanza dll’8.0 

i e del 49.0 Fanteria, 

e molti altri che ci sfugge il nome. Un 
immenso numero di villeggianti che con 
quella gentilezza di an imo che dispongo 
no i nostri montanari, erano accorsi a 

: portare fiori della riconoscenza a colo- 
ro che erano caduti per la salv ezza dei 
loro forolari minacciati. 

Prese la parola il Parroco di Chau: 

‘getto, che con frase piena di fede e di 

puro patriottismo, commemorò coloro 

che tutto diedero per la Patria e che 

ora attendono che il Loro sublime sacri- 
ficio non sia statu vano. Riconfermò il 

saero diritto che l’Italia abbia finalmon 
te quei: confini segnati da Dio e dalla 
natura. 

Parlò poi slilgfiabtemelita il Generale 
Rocca che, con le sue parole portò alla 
commiogilone i presenti. Inneggià alle 
forti popolazioni Friulane che diedero 
alla Patria fra i migliori soldati, e dis- 
se che al disopra della lotte di classe de- 
ve esistere. forte l’amore per la religione 
e per la Patria. Terminò il sue discorso 
ringraziando S. A. R. ii Duca di Ber- 
gamo che volle colla sua augusta pre- 
senza rendere più solenne ta mesta ce- 
rimonia gridando W.. la Patria, W. il 

Re. Ed.il grido venne ripetuto con com- 
mozione dalla moli tudine presente. e lè 
valli ripeterono quel grido come una 
solenne promessa. 

‘Parlò poi il Capellane di iii 
inneggiando alla Patria ed alla Fede. 

Don Girometta ex Parroco di Campone 

che in quei giorni di lotta, sfidando lu 
morte porse l’ainto fraterno a coloro 
che, vista vana la resistenza, cercavano 

di raggiungere ‘isolatamente le nostre 

tinee. Per gli atti di cristiana fraterni- 
tà) di eroismo, dimostrato in quella do- 
lorosa occasione venne decorato della 
eroce di Cavaliere della Corona d’Ita- 

lia. ti « ’ . 

Fra la commozione dei presenti si av 

vicinò all’Altare S. A. R. il Duea:' di 

Bergamo: sì disse fiero di poter essere 

presente ad una tale cerimonia, che di- 

la gratitudine per coloro che offersero 

alla Patria Ja loro ventenne giovinezza, 
‘e non si dimentiea il glorioso recente 

passato. Porse il suo commosso e Tieo- 
noscente saluto alle salme gloriose, a- 

‘gli eroici Superstiti,; ‘alla forte popola- 
zione del Friuli, che benchè maggior- 
mente provata dalla sventura non ha 
Di disperato nei radiosi destini della 

Patria. Alle famiglie iontane, di coloro 

che in questo sacro luogo riposano, e 
infinito custodite, 

giunga la mia commossa affettuosa paro 
la, di Italiano, di Principe e, di. soldato; 

Infine prendendo in consegna il eimi- 

tero, il sindaco di Clauzetto disse, «he 
sarà amorosa eura dei suoi ammini- 
stratori, di non far mai mancare i fiori 
della perenne riconoscenza sulle fosse 
saere, dei più gloriosi figli della Pa- 
tria. 
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Ni prodi caduti 
tutte le nostre rose 

L'8.0 Reggimento Alpini che ha rice 
vuto il pietOso incaric® di riordinare le 
tOmbe dei nostri eroici caduti sepolti 
hel Cimitero Monumentale rivolge un 
caldissimo appello a tutta la cittadi. 
vanza Udinese perchè voglia con ma= 
terno affetto spargere fiori ed allor0 sn 
ie sacre zolle, 

Il giorno .31 corr. i fiori potranno CS 
sere portati direttamente al Cimitero edi 
inviati alla Caserma dell'8.0 Alpini. 

La Democrazia cole il poss 
6 TOY, al “Bossolo tondo,,? 

Le ultime informazioni sulla situa= 
zione politica nel campo liberale dareb- 
bero per fallito il tentativo del blocco. 
Il Partito del Lavoro legato ai combat-- 
tenti, ovverosia all’avvocato. Eugenio 
Binpssa, non ha voluto transigere con 
gli esponenti della cessata amministra- 
zione, mantenendo tutti gli ostracismi 
pregiudiziali e le cand idature « bossolo 
tondo » per il Sindaco e la Giunta. Co- 
SÌ — ei sì dice — i componenti la mo- 
riente amministrazione (meno qualche 
Cristofori del Partito del Lavoro) a- 
vrebbero deciso di non ripresentarsi al 
giudizio degli elettori è di lasciare libe- 
ro il campo al « Bossolò tondo », risor- 
to col nome fatidico di Partito del La- 
voro, cui Linussa millanta di 
milledugento voti — non uno 
— degli ex combattenti. Chi avrebbe 
mat pensato, fino a pochi mesi fa, la 
possibilità di una palingenesi del « bos= 
solo tondo » — levatrice l'Associazione 
combattenti — 9 

Il mondo — massime quello politico 
riserva le più gaie Sorprese e può 

talora far perdere la tramontana è quel 
l’elettore che vide aspramente combat- 
tuta la Dembcrazia, in un primo tempo, 

portare 

dai due quotidiani liberali, poi, in un 
secondo tempo, che. si chiude ora ap- 
pena, la vide dai medesimi soffiettata ; 
in un terzo tempo la vede... ritirarsi 
quietamente, senza rumore, mentre i 
due. quotidiani ritorneranno agli vanti 
ehi amori. 

Ala Democrazia friulana èhe governà 
per vent’anni il Comune bastò l’am- 
plesso di quattro anni col « Giornale di 
Udine » per morirne in quella stessa 
stretta che avea fiaccato il bossolo ton- 
do, 

Il mancato nà del Partito del La 
voro con la Democrazia .dà risalto ca- 
ratieristico allo spirito conservatore che 
l’avv. Linussa Eugenio vi ha impresso. 
E questa, già lo dicemmo, non. eredia- 
mo sia una nota simpatica per il corpo 
elettorale, 

Smargiassata 
Il « Lavoratore Friulano » è uscito ie- 

ri in gran profusione « gratis ». Contie-.. 
ne, fra mille cose amene, un’amenissi: 
ma sfida al P. P. L per un contraddita- 
rio alla Palestra di ginnastica, ove sta- 
sera alle 20 tengono comizio i socialisti. 
vita il P, P. I. a ripetere tutte le « ba- 
nali ingiurie ‘è le volgari menzogne se- 
minate nella campagna contro il Partito. 
socialista; la Russia dei Soviets e le 
organizzazioni proletarie ». 

A parte la significativa palalligiia di 
linguaggio ‘con cul’ è concepito 
l’cinvifio », non comprendiamo perchè 
il P. S. U. non inviti invece che V:PiP, 

‘ 

di meno’ 

‘tante in via Viola: 

CASA dirgli anno 

  

    

‘D’Aragona, Dugoni 0 qualche altro dei 
reduci dalla Russia a ripetere le « ba- 
nali înglurie e le volgari menzogne ». 

C'era bisogno proprio, dopo mille 
ceontradditori svoltisi in «questo mese e- 

lettorale, di dichiarare così clamorosa- 

mente il fallimento degli oratori socia- 
listi nei medesimi ? 

P.P.L è 
Convocazione della Sez. di Udine 

I soci della Sezione udinese GOLE. P. 
I. sono convocati in assemblea gene- 
rale di sezione perle ore 20 di domani, 
venerdì, nel Teatrino Lelio Michelini, 
Via Aquileja, 51 ‘col seguente ordine 
del giorno: © 

1. — Proclamazione dei candidati al 
RO Comunale, 
2. — Proclamazione dei candidati al 

Consiglio Provinciale. 

Il Segretario Politico 
Attilio Ostuzzi. 

imprese notturne 
In vicolo Sillio, nel caseggiato già as 

pe dalla antica famiglia omonima, 
l’altra notte, verso le 24, quattro 0 cin- 
que individui penetrarono alla chetichel 
la. Quando furono però nell’interno fe- 
.cero un chiasso indiavolato spaven- 
tando tutti î numerosi inquilini dor- 
menti che, aecorsi-alle fines stre, grida- 
tono aiuto senza che alcuno rispondes- 
se alle loro ,grida imploranti.. Alcune 
porte degli appartamenti furono anche 
abbattute. Compiuta l’impresa, gli eroi 
« STESO »\se la svignarono. Chi'so- 

? Quale lo scopo? Mistero ! 

Furti di stagione 
Veramente la stazione non è al punto 

da obbligare a furti di carbone; in ogni 
modo ligiè al principio che è bene pen. 
sa-re al domani dopo: aver pensato al- 
l’oggi, aleune donne trovarono buon Ja- 
voro (non autorizzato) presso i dep- 
siti di carbone della Stazione ferrovia» 
ria. 

Ottime hadlbello anche per le 
borghesi stufe Ma ne fu arrestata una 
(delle donne, non delle mattonell e) che, 
‘come è usanza nel ceto femmineo rivelò 
i nomi della... lista. La quale lista sareb. 
be: Maria Stafetti, Anna Malisano, Fa- 
raona Antonietta e Maddalena Giulio; 
tutti nomi che corrispondono a persone 

meno 

‘&bitanti in via Cigis. 
Costoro vennero 

ma... 
tutte denunciate, 

e quei tanti che la fanno franca ? 

Piga, Biciclette, Macchine da sive 
e... crav atte 

Il pregiudicato Pioggia Vittori ‘0, abi- 
25, venne denuneia- 

to dagli agenti della Squadra mobile co- 
me responsabile di yari furti di bici- 
elette, macchine da' scrivere e cravatte 
commessi in città, 

Si trovano e si rubano denari 
Un furto dì cinquanta lire e vari og- 

getti preziosi per un valore di L, 1700 
venne consumato è danno di Giovanna. 
Rigatto abitante ln Via Grazzano, 13. 

I ladri penetrati nellà sua abitazione 
frugndo in un Cassetto, avevano realiz- 
zato la Giza che venne denunciata ‘al- - 
la P.S 

È $$ 
Alcuni bambini hanno trovano in via 

Tréppo - un involto contenente L. 400. 
Rinvennero pure ua ricevuta della ditta 
Fiachetteria Zanin, via della Posta. 

Le monete di: nichelie: da: una rà 
N Ministro del Tesoro presenterà, alla 

riapertura della Camera 1’ annunelato disegno di legge col quale vie 
sta l'emissione di mon ete 
ro del valore di una 
to uguale alla circol 
bu (On di CASS 

ene dig Spo= 

di nichelio pu 
hra, per un im mpor-, 

azione cartacea dei 
una ; che è di. 1 

missione i buoni d 
per un uguale valore ri- 

ca prosegue, intanto ala- 

SO da lire 
135 milioni. Con tale è 
di 

tirat eta 1a Ziecc 

eré ca alla, comniazione > pa monete se SL 
visionali, come 
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1920, la so- QU. 

    

   

  

    
    TASSO A} . È al pubblico nel prua 

        
          

so È ARR n ERRE servizio dei danni di guerra ha avuto fe 
licissima ripercussione sul rendimento *—— 
del personale adibito al servizio stesso. 

A.tutto il mese di settembre infatti, 
‘è per.quanto richiedessi al personale la SER RT 
maggiore possibile attività, non ero rit- Tip ‘amiglia BRAIDO coi parenti tot seito ad ottenere più di 1500 pagamenti };; imforma che oggi giovedì 28 ottobre: 
al mese; nel mese corrente invece detti alle ore quattordici (2 pomeridiane) pagamenti raggiungeranno il numero di partendo dalla Stazione Ferroviaria se 2500. guirà il trasporto della venerata Salma: Così i eoncordati di competenza della di 
Intendenza, che a tutto settembre non Chiara Toppani 

avevano mai superato il numero di 75 
circa, nel corrente mese supereranno il 

morta il 9 giugno 1918 a 
Cremano (Napoli). 

centinaio. 

Ringrazia antecipatamente iti quei da 

Non occorre aggiungere che talé ri- 
sultato è stato ottenuto collo stesso nu- 

pietosi ehe l’aeccompagnersumo 211 “alti 
ma dimora. : 

mero di impiegati. 

Udine, 28 ottobre 1928. 
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Braide | 
 S. Giorgio a 

E poichè il pubblico che affollava le 
udienze non aveva altro scopo che di 
sollecitare o Ja stipulazione dei suoi con 
eordati o il pagamento dei suoi anticipi 
e dei suoi saldi è intuitivo. che tale seo- 
po è stato raggiunto nei limiti del pos- 
sibile è che, se dovessero le udienze rig» 
prirsi, sì ritornerebbe in tutti i rami del 
servizio al minore precedente rendi- 
mento. 

I risultati ottenuti e la coscienza di por 
re al servizio dei risarcimenti tutta la 
possibile attività mia e degli impiegati, 
la sicurezza di avere la esatta visione 
del vero interesse dei danneggiati), mi 
persuadono di protrarre la SOSpengici ne 
delle udienze almeno per tutta. il eor- 
tente anno, 
Rono io .il primo a riconoscere « che il 

personale addetto al servizio dei risar- 
cimenti è infinitamente inferiore alla 
legittima aspettazione degli interessati, 
ma, appunto per questo, è indispensa- 
bile che l’opera de! personale stesso sia 
tutta dedicata al ‘lavoro proficuo e ad 
integrare, per quauta è possibile, la sua 
deficienza nume rica, 

Numerosissime sono pure le lettere a 
ques:a imiendenza dirette da danneggia 
ti per ecroscere lo stato di istruttoria 
dell» ero denuncie e lai joro pagamen» 
UH; nà rarte di degli lettere contiene 
parve tsiin rcobollo per la risposta, 

Voglia la S, V. IlLma avvertire i dan 
neggiati di codesto comune che, sempre 
allo stesso scopo di etonomizzare il tem- 
po, le lettere che domandano semplici 
notizie sono destinate a rimanere senza. 
riscontro ; che di quelle contenenti sol- 
lecitazioni si tiene stretto conto sem- 
pre nei limiti di quella equità di tratta- 
mento cui tutti, sollecitanti 0 no, hanno 
diritto; che infine a quelle che richie- 
dono una risposta la Intendenza prov- 
‘vede a mezzo Prete con porto assegnato 
motivo per cui è del tutto inutile che 
‘vengano rimessi fs per la af- 
francatura, 

Mo rivolgo pertanto allo IMluminato 
griterio della-S. V. Ill'ma pregandolia di 
pubblicare nell’albo dell’Ufficio Muni- 
cipale la presente comunicazione e di 
aggiunpere la propria autorevole parola 
per convincere i dannggiati che il prov- 
vedimento«giova e gioverà sempre più 
alla loro causa. 

Con osservanza 
Udine, 25 ottobre 1920. 

L’Intendente: SPERTI. 
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ECONOMICI 
FORESTE abete, tariee, 

rovere da opera sequisterei. Indicare l i 
calità precisa, quantitativi, diumet Si 

  

ria; estensione, altitudine media; pres 
zo, eee. Ferivere DU. INI @ Bsione. 
Pubblicità Italiana, Genova, 

CASA DI GURA 
per malattie d'orecchio - 

SPECIALISTA 
UDINE - Via Aquileia, Di UBINE 

SE 

   
      

   

    

  

   
       

           

      

   

   

   
   
    

  

     
     

    

   

    

   

 OdeesSotaria pi per Pino: e Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SC 
PINI grossisti medieinali, Via on 
N.1- Udine. 

FIORI 
per la commemorazione dei Defunti 

PALME E CORONE FUNEBRI 
crisantemi a grande fiore - garofani - piante ferie ecc. 

| presso 
A. F. GASPARINI 

appaltatore dei Giardini Pubbl. di Udine — Recapito al Giardino Pubbl. Ricasoli sede e colture Via Treppo, 7A - Braida Bassi 
MOSTRA. E LORENA TR i 

“Peio degli Uffici - Già sede- dell’ Unione. Militare 

ULI 
Per tutto quanto può occorrere alla lavorazione 

(impianti completi per latterie, scrematrici, zangole 
per formaggio, recipienti per il latte, tela per formagg 
fassere, olii lubrificanti caglio liquide e in polvere, te ‘metri, cremometri, e, ece. eec.); per fornituri 
comic e ci per latterie. e privati: rivolgersi alla 

Aovotiazione Agraria Friulana: 
Sezione Macchine Ngrarie. 

Piazza dell'Agraria UDINE Ponte E scelle 
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V » i è 

Ina singolare poesia 
Pubblichiamo coa piacere una esila- 

rante meoosia in friulano scritta da G. 
Missie alloc uando si trovava in quali- 

tà di recluso militare nella . fortezza 
Mazzini di Padova. Il Missio, dopo ie- 
rito due raolte durante 24 mesi di triu- 

cea, aveva riportate dalla enne ca- 

‘i doruiana una condanna a 21 anni di re- 
clusisare militare per Lp e 

verbale e rifiuto d'obbedienza; ma lu 
| coscienza di aver compiuto tutto il suv 
.dovere per patria le faceva stare 
sempre allegro, come ben traspare dai 
SUOI versi scherzosa, 

La poesia è composta in forma di 

lettera diretta alia sorella Maria Mis- 

ia quale, dopo la. liberazione, aveva 

scritto in ritardo al fratello, raccontan- 

dogli le oipie della pace. 
Va tenute presente che G. Missio è 

un appassionato cacciatore d’uccelletti, 

nonchè wa provetto pescatore di ra- 

me. 
SR Bc 

A me sia Marie! 

Rawpaade Sele- n 

» 

Ridi bon 

Des lezz - in te’ 

(Par no spandi forsi il plui. bon par 
[strade). 

La.tò lettare - in mancul di un mesùt - 

In tes dir l’altri e’ Jè rivade. 

Graziis tantis, chare Marie ! anche il cai 

Al diseve dabòn «miei tard che mai». 

més mans 

enecalii * Almnnnai 

Mi consoli eun te, che vive e sane 
stomit anchimò tu sés 

In barbe a ‘chereterne baoneté in cane 

Di dug i Todèschs, Cravuàz POngiaròs: 
Cumò poi, che - grazie a Dio - son lis 

[vie, 

No stenti a erodi la to’ gran’ ligrie. 
0. CRE ge 

Ma jò invegi 0‘ soi enlì pani 

Tanch’ un odulùt chiapàt sù dal nîd 
Pe’ resòn eh’o’ soi reoidel grand pechiàt 
Di no jessi mnàrt, ma sòl che fertt. 

Cussì, inveci di fa mantùs di bocàl 

O’ fas strofetis par il carnevàl Ì % ong 

isugne che, par sei sincér, 
Ti confessi (ma aghe >a boche, ti prei ! 

Che un brutt spion ali è pandùt el ver . 
A chel tribunàl che mi ha ‘dat il mei. 
(Dunghe sì po’ dì fra nò ix confidenze 
Che jè une fiabe che dell’ inocenze). 

Però bi 

Fi (In 

Infati, quand che prim e sentenze 

li presidènt e chei alicis cine pansòns 
SÌ ritiràrini - par turelì la selenze 

stanze des decisiòns, 

«È al’ere 

Par un busùt al’è là dentri entràt 

Un passaràt, spion matricolit, 
E gence preàmbui evssì al favelà: 

« Lustrìssin zudis, o vès di savè 
«Che eun t’un grand birbànt o ‘ 

{da 

«Non d’è un compàgn - sigùr - al d 
{di une : 

siors, al’ è un grand sassìn 

Barabar e di Musolin, 

l’è chel tàl, che simpri al massa- 

ba 

di 

« Us al ur 

« Piès di 

«Lui 1 

«A Remancas Ra e stòrnei 
« E perfin i ferîs al strangolàve 

il spavènt di duck quantg 
il ugei; 

bisugne dài ’ne buine sope 
«Par che nol torni a manovrà la selope», 

« Dunehe 

mense {Yi con 

Cussì si svendicà chel brutt demoni | 

Iò intant eri lì dutt imbambinìt, 

(Ma istèss simpri sald e dur come un 

j coni 

Par no fa viodi di jessi avilîid) ; 
E lér, savind ch’ on vaei simpri 

| [trenteùn, 

ìz apené ving - e - ùn. 
O a 

Ah! benedèz i erotz che no àn volùt 
Come chel vigliàce in tal mud tradimi ! 

E sì lafè che varessin podùt. 
Contànt di piés!.. Par chest un mont 

{jù stimi; 

ì Sonate 

[eràve 
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pri rivolgersi 

‘Sezione Macchine Agra 

dor no deli # spie ® Ja paria 
E pluitòst e son boins... in te’ free. 

d—_ ) 

Ma... se la volp e piàrd el pel dispàse 
E il vizi mai, jò pur farai lo stòss; 

E chel pass aràt, gre 
î 

{ 

Resterà buzarà àt coll’amnistie: 

E Bepo al tornerà ! 
Ed 

Sì Bepa, al-tornarà !! 

Pluì che prime tremènd, 
Al fasarà tremò 
Ì passars di spavènt ! 

Tu Marie ten lustri il fueil, 
Che a mil a mil 
Vuei lassà secs 
‘Tanche tanch steec 

Passars e stornèi 

E ogni razze d’ucièi. 

Tire cà, tirelà, 

AI sarà un grand sbarà ! 
Colaràn tanche class ! 

Ce bordell! Ce fracàss ! 

Poi anche col vise 
Vuei fa il fire, - 
Dordinis e vuitùtis, 
Sius, seriss e favitutie, 
Giàrlis, sips, parsulìns, 
Cnlèz e lujarins ; 
Zenevròns e becs-stuàra, 

Vuitàs, dordèis, smajàrs, 
Montàns, sirànz, franzei 
E ogni sorte d’vielèi 

rand carogne e spie, 

R plombaràn a slac 
Vadavars t’al miò sac; 
E poi fra salvie e ardièii 
E pléaràn il euèll. 

Tu intànt ten pront el spèd ; 
E par parà la sét 
E fa digestiòon, 

La mame e cirarà 
Un gott di chel plui boa. 
Di chel ch'al fas chiantà ! 

n 

Ti saludi Marie, 
Viv in pàs e alegme! 
Ten pront chel che ti àl ditt 

® cir fur anche il vuitt. 
BEPO 

I 5 È 

TOLMEZZO 
2000 cartuce, sufficienti per fredda- 

re, se tirate a dovere, per lo meno 2008 

viventi vennero trovate nello studio 

fotografico. dell’anarchieo  Urnberto 

Candoni. Costui, in barba alle sue... con 

vinzioni, fu arrestato ! 

PLATISCHIS 
Le nuove campane. — Fuse dalla fon 

deria Broili, giovedì 21 ottobre furono 
benedette le nuove campane di Plati- 
sehis. Fungevano dai santoli Colaone 
Olinto e Moglie. Il giorno seguente 22 
ottobre dalla famosa macchina di Olin- 

è pil 
sehis unanimemente e lodev olme 

la letizia comune soffocando & 

to Colaondl le campane attrave 

cento e Nite furono rasportate È 

tivehib. 
Le nuove campane furono au 

di $ quintali. La popolazione di 

colse il denaro necessa ug L 

giamenti, Il concerto artistito sarò 7 
gurato domenica 31 corr. col po] 

mortaletti, fuochi artificiali è spe 

divertimenti vespertini app? duo 
mei giorni per l’elezione de ] Bò 
ehe mai non comparve in monta 

pil me quelle di Prossenicco, ma benA. 
gli # i tezion 

bas e 
rio per ; fol 

i Abbona 

CI al 

. > 4 0 

LORZZI AR melizziani col 2 

alleeria è iub ilo di tutti 
soc nose “a 

| di 
doc 

iù, AGT JI 

i} eUfue 

"ia nel 

ki ‘Sabato, 
"della pi pi 

bpresen 

Bon 

BIT TELIO OS 

Yigot:i 
LL (ALTRO 

im 
H Friufi. 

La Mostra Bandiera. 
La Patria dei Friuli. 

Le Gazzetta di tenezi®? 

Il Gazzettino. È qual 
* agi S 
fl Resto del Carlino, “| e 

TE, n i ce Fova 

per aiir1 guornati d Italia, sl "fre aa 

feno Si %; tr i Us: 

al’UNIONE PUBE È 
Fia Manin 8. 
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